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Torre Vanga
Edificio FS

ex SIT

Scuole G. B. Zanella

Dip. Lettere e Filosofia

Parcheggio Sanseverino

Palazzo delle Albere

MUSE

ex CTE

Molino Vittoria

Porta S. Margherita

Barchesse delle Albere

Stadio Briamasco



Percorso 3 Areale sud

L’edificio di servizio visibile oggi lungo i binari è stato realizzato 
intorno alla fine dell’800 ed è tra i più vecchi fabbricati dell’a-
reale ferroviario.

La Torre è stata costruita nel 1210 lungo l’antica ansa dell’A-
dige dal principe vescovo Federico Vanga per controllare l’ac-
cesso sul Doss Trento e il traffico fluviale. Dalla torre partiva 
un ponte in legno che portava al monastero di S. Lorenzo e da 
là all’abitato di Piedicastello. Per lungo tempo ha ospitato una 
guarnigione per la riscossione del dazio, per poi essere adibita 
a prigione nell’800 dall’amministrazione napoleonica.
Dal 2020 è sede della storia alpina della Sezione ANA di Trento.

La scuola dell’infanzia è stata fondata da Giovanni Battista 
Zanella nel 1841 ed è la più antica scuola materna della città. 
È gestita dall’organizzazione di volontariato omonima e trova 
posto nel fabbricato ad angolo tra Piazza Da Vinci e Via Gar. 
Ospita classi Montessori e un piccolo orto didattico.

L’area ex SIT, dal nome della società di distribuzione municipa-
lizzata, ha ospitato dalla fine dell’800 fino agli anni’80 l’offici-
na del gas ed il gasometro cittadino. Utilizzato oggi come par-
cheggio ospiterà la futura stazione delle corriere e la partenza 
della nuova funivia per il Bondone.

La porta, in parte interrata dalla numerose alluvioni, si apri-
va sulla mura cittadine e conduceva alle aree agricole lungo il 
Fiume Adige. Dall’ingresso, sormontato da una torre quadran-
golare, è visibile una parte dell’antico camminamento di ronda.

 La Facoltà sorge dal 2012 nell’edificio progettato da Ishimoto 
sull’area dell’ex Macello comunale costruito a fine ‘800 e de-
molito negli anni ‘70 per realizzare la scuola elementare Verdi.
Precedentemente la Facoltà di Lettere era ospitata dal 1984 
nell’ex Convento di S. Chiara.

Il parcheggio di S. Severino è una superficie di circa 8.000 mq 
sede fino agli anni ‘50 dell’impresa edile Scotoni. Negli anni si 
susseguono vari progetti: auditorium, uffici, stazione per la fu-
nivia del Bondone e nel 2005 Biblioteca di Ateneo, su progetto 
di Mario Botta.

Il Campo Sportivo viene inaugurato nel 1922 su un terreno di 
proprietà del barone Tito Ciani Bassetti per ospitare la squadra 
di calcio della città. Attorno al campo si sviluppava la pista di 
atletica, mentre per il pubblico era stata costruita una tribuna 
in legno in stile liberty sul lato sud. Nel 1951 le tribune originali 
vengono demolite e ricostruite in cemento e nel 2018  vengono 
intitolate a Giorgio Grigolli e a Ito Del Favero.

Residenza vescovile dei Madruzzo, il palazzo viene realizzato 
alla fine del ‘400 e subisce imponenti lavori di ristrutturazio-
ne in occasione dell’apertura del Concilio di Trento nel 1545. 
Nel 1552 viene aggiunta sul lato est la caratteristica loggia “a 
serliana” attribuita ad Andrea Palladio. Nel corso del ’700 il Pa-
lazzo diviene sede delle Orsoline per poi essere saccheggiato 
durante le campagne militari napoleoniche ed essere adattato 
a prigione e a ospedale militare. Nel 1806 il governo bavare-
se mette all’asta il palazzo e destina a cimitero una parte del 
parco, la successiva realizzazione della ferrovia nel 1859 inter-
rompe l’asse monumentale di ingresso. Il Palazzo, restaurato 
una prima volta nel 1971, è oggi una sede distaccata del MUSE.

Il Museo delle Scienze sorge nel quartiere delle Albere, proget-
tato da Renzo Piano sull’aerea della ex stabilimento industria-
le dismesso della Michelin. 

Le due barchesse venivano utilizzate come magazzini per der-
rate e masserizie a servizio del Palazzo delle Albere ed erano 
poste sull’asse monumentale di ingresso che scendeva dai 
“Tre Portoni” di Via S. Croce. Anticamente in prossimità della 
Barchessa nord esisteva una roggia che azionava alcuni mu-
lini ed alimentava il fossato del Palazzo. Nel 2023 è in corso la 
progettazione del restauro della Barchessa sud.

L’edificio a padiglioni dell’ex Centro Trentino Esposizioni (CTE) è 
stato costruito su progetto di Renato Marchi tra il 1954 e il 1956 
per la Centrale Ortofrutticola cittadina. Oggi ospita il Polo delle 
Professioni Sanitarie dell’Università di Trento 

Il Molino Vittoria è stato un importante opificio della città, tra i 
primi edifici produttivi realizzati lungo la ferrovia, realizzato nel 
1911 su progetto di Tommaso Stolcis. Nel 1922 venne aggiunta 
la caratteristica torre che serviva come serbatoio. Il Mulino è 
stato restaurato nel 2002 per ospitare gli uffici dell’Università.
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SUPERTRENTO è un percorso del Comune di Trento 
realizzato in collaborazione con Campomarzio
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